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o di o Napolitano | 

PCI alla Camera 
«Sostanzial i 
modifich e 

al decreto-bis » 
l dibattito nelle commissioni - «Una discussione in nessun modo 

scontata» - Va o il o sulla lotta all'inflazione 

A — l  ha posto le e in tavola — 
dinanzi alle commissioni bilancio, o e in-

a della a — sulle modifiche so-
stanziali e non i o , che debbo-
no e e al o bis sul costo del 

o e il taglio della scala mobile. Lo ha fatto 
con gli i di o Napolitano, -
dente del , e di Lelio , che ha 
demolito le ottimistiche notizie fatte a 

e sull'andamento delle e e dei 
, , i o . a 

e della a è venuta una netta 
a dei i che o in senso -
o le i di taluni impegni 

collettivi del o o al blocco dell'e-
quo canone e ad e . Gli indipendenti 
di a e il , anche , 
gli i da e in aula al com-

o del o e cioè alla possibilità 
di un o o e o sulle e di 

e o del . 

l dibattito in commissione si è , 
, con le audizioni dei i delle 

e i i sindacali e della 
a (di cui o a . Nei 

i i il o si à in un 
comitato , o di e le 

i disponibilità della a e del go-
o a modifiche di . n sede di com-

missione lo o à il 2 maggio, 
con e degli emendamenti, sui qua-
li si à ai voti i 3. L'inizio del 
dibattito in aula è o pe  il 4 maggio. 

La discussione sul o bis — dopo la 
non e di quello e e dopo la 
sua e con alcune modifiche — 
non può , ha detto Napolitano, in 
elcun modo scontata, pe  almeno due motivi. 

1) C'è da e e e — ha af-
o il e dei deputati comunisti 

— il o sulla lotta o l'inflazione e 
sulla a economica, quale a nel -
lamento e nel paese dal o e dallo scon-

o sul o del 15 . Quel o si 
è , a o ed , di -
ti venuti da e , tali da e sia 
una e del o sia e deci-
sioni, a scadenza , in sede di -
no . e e cioè qua-
le sia l'andamento effettivo dell'inflazione, 
senza e in senso o i dati, e 

, anche o il , sulla 
dinamica dei i i e di quelli libe-

e che dei i ; e e 
e l'occasione del bilancio di assestamen-

to ed e pe e e i nodi del 
debito pubblico, dal contenimento del disa-
vanzo , del o di e e della 
giustizia fiscale, del o della spesa. 

Quanto alle indicizzazioni Napolitano ha 
detto che, al di là dell'imminente negoziato 
sulla a del , è a la necessi-
tà di e la a a tutte le e di 
indicizzazione i nella a economia. 
Nello stesso tempo — ha sottolineato —
ta i evidente l'inconsistenza di un ap-

o e e al a 
della  economica; i mutamenti e gli svi-

luppi in o su scala mondiale esigono scelte 
cui il o continua a e sul piano 
della politica degli investimenti pubblici, della 
politica , della politica del . 

2) C'è l'esigenza di e e — ha 
o Napolitano — ipotesi e e di 

modifica del o che non o 
e in adeguata e a e 

nella fase , pe  i7 carattere di atto 
d'imperio e di forza che da e del o si 
volle e al o o e al dibattito su di 
esso. Noi comunisti — ha detto Napolitano — 
abbiamo contestato alla e il o del 
15 febbraio, e non abbiamo da rinnegare o 
rivedere nessuno degli argomenti portati a so-
stegno di tale contestaztonc. Abbiamo giudi-
cato e politicamente il fatto della 
non e del , e abbiamo consi-

o significative le modifiche i 
dopo: sia nel o sia sul piano del metodo. 

a si a di e a — ha soggiunto 
Napolitano — se si intende da e del -
no e avanti e e ovunque piena-
mente il metodo di un o o e -
to a a e opposizione, a o 
e . o atto delle -
zioni di disponibilità fatte dal e di mag-

. Noi puntiamo non su i -
li o , ma su modifiche consistenti, che 
vadano nel senso di una più a politica an-
tinflazionistica i in a di -
zi, di affitti , di equo canone) di una e 
equità sociale e di compensazione del-
l'eventuale a di e di acquisto dei 

i pe  il 1984; i di e del -
o ) e o di un supe-

o del «vulnus», attenuato ma non can-
cellato dai o bis, in a di i 
sindacali e autonomia . 

Quest'ultimo punto , come è noto, 
o 3 in quanto tale, il taglio degli scatti 

di contingenza a o e a maggio, il -

§io del o di a della scala mobile. 
u tutte queste questioni — ha sottolineato 

Napolitano — o su una e di esse, sono 
state avanzate e da e , politi-
che e sindacali. o a o il docu-
mento dell'esecutivo del i del 4 . 
Quando diciamo che ila a condotta -

e à a a quelle del -
no e della ,  ha 

o Napolitano in o alle -
mentali posizioni di a stampa sul docu-
mento della e del i — la a fisio-
logica secondo cui a dell'opposizione è 

a e che dal giudizio sul -
dimento in esame, dalle e che essa -
ve, dal o di attenzione e di a che 

o e a . 
La e del e o i è di 

chi a allo , e che con l'opposizio-
ne, con il o stesso. Secondo lui, 1 opposi-
zione di a non ha o spazi al go-

. Lo a «una e e 
sul o dei i e delle e nonché la 

a di e nel o il blocco 
dell'equo canone». 

a.d.m. 

Saltano i tetti anche 
con la versione bis 

A —  sindacati hanno lasciato l'altro 
 11 ministero del  molto preoccupa-

ti e pessimisti: la manovra di contenimento 
delle tariffe e del prezzi amministrati si pre-
senta assai ardua. Gli aumenti già decisi e il 
trascinamento di quelli dello scorso anno, 
fanno sì che gran parte del margini sia già 
mangiato. Se si volesse centrare l'obiettivo 
del 10% bisognerebbe prolungare il  blocco a 
tutto l'anno e, per alcuni beni che hanno un 
forte peso nel paniere della contingenza e nel 
consumi effettivi delle famiglie, si dovrebbe 
prevedere un aumento zero da qui a dlcem-
bre.  proprio dal prossimo mese co-
mlnceranno a scattare tutti gli aumenti che 
sono stati fatti slittare. 

11 governo, con l'articolo 1 del decreto
discussione alla Camera, si è prefìsso 11 com-
pito di tenere sotto controllo circa un quinto 
del beni e servizi che compongono l'indice 
nazionale del prezzi al consumo. Alcuni di 
essi sono di competenza del  (comitato 

 prezzi) altri  del comitati 
provinciali prezzi o del comuni. Tra i primi 
l'eredità del 1983è piuttosto pesante: le tarif-
fe elettriche aumentano, solo per le conse-
guenze delle decisioni prese l'anno scorso, di 
quasi l'8%; quelle ferroviarie del 6% circa. 

 la luce, poi, all'inizio  dell'anno c'è statolo 
scatto del 6% rinviato dal 1983. Se guardia-
mo al comitati provinciali, anche qui 11 re-
cente passalo getta un'ombra sul futuro: le 
autolinee  concessione hanno incrementi 
del 15,66% al quali si aggiunge un altro 
621% a marzo; 1 trasporti urbani  1%;
gas di oltre 11 13%; l'acqua potabile 
dell'8,32%; gli alberghi, poi, dovrebbero au-
mentare — secondo quanto *ra stato già de-
ciso — del 14%. 

 benzina e  con gli aumenti avve-
nuti all'inizio  dell'anno, hanno già raggiunto 

 tetto del 10%. Altri  beni estremamente
portanti per calcolare 11 costo della vita sono 
anch'essi già vicini al livelli  programmati.
pane è già aumentato dell'8%, la pasta di 
oltre  7%;  parmigiano ha già superato il 
10%, così come la margarina, loyogourth e i 
pomodori pelati; le uova sono al 12%;  sale 
da cucina addirittura oltre  16%; l'olio  di 
semi vari al 22%, tanto per fare gli esempi 
più clamorosi.  persino  tabacchi, solo per 

effetto delle scelte compiute nel 1983, sono 
già all'8%. 

Uno sguardo complessivo all'insieme delle 
tariffe e del prezzi amministrati porta a con-
cludere che, nell'area delle tariffe  (rego-
late direttamente dal governo) si è già deter-
minato un incremento dell'8,23%; i prezzi 
amministrati  si situano al 6,66%, men-
tre per le tariffe che fanno capo al comitati 
provinciali prezzi non esiste più alcun mar-
gine, dato che il  livello raggiunto è del 
12,42%.  prezzi amministrati a livello pro-
vinciale e del prezzi sorveglia ti man tengono, 
in media, uno spazio di manovra sia pure 
esiguo, essendo aumentati tra il  6 e 11 7%; ma 
anche in questo campo, come abbiamo visto, 
alcuni beni che hanno un valore chiave sono 
già oltre ogni tetto. 

 governo cerca di giustificarsi con 11 fatto 
che la colpa principale ricade sul 1983.
chi ha fatto quella folle politica tariffarla? 
iVei 1983 l'accordo Scotti prevedeva di man-
tenere tariffe e prezzi entro il  13%,  le 
tariffe sono state aumentate del 22%, dando 
così un contributo decisivo alla crescila dell' 

 maggiore del prex-lsto l'anno scor-
so e pregiudicando,  parte, l'obiettivo per 11 
1984. 

A questo punto, se 11 go verno vuole centra-
re l'obiettivo non può che rafforzare  suo 
controllo su prezzi e tariffe, fino a un vero e 
proprio blocco prolungato con strumenti più 
efficaci di quelli scelti finora.  decreto, inve-
ce, prevede che dal prossimo mese si lasci via 
Ubera, sia pure entro la media del 10% e mo-
dulando gli aumenti nel tempi e nelle quanti-
tà. È giudizio comune che ciò non possa ba-
stare. Tanto più che non si sa ancora se ci 
sarà o no l'intervento sull'equo canone.
proprio gli affìtti  sono quelli che lo scorso 
anno hanno avuto l'incremento maggiore 
(+ 25,9%) e sono partiti per quest'anno, da 
una crescita del 13,8%.  è aggiunto, poi, tra 
gennaio e febbraio un altro 5,86%, quindi 
slamo al 20,43% addirittura. 

Non è solo  taglio del salari, dunque, ma 
pure l'esiguità di quest'altra parte della ma-
novra. che giustifica  giudizio negativo sul 
decreto, anche sulla sua versione bis. 

Stefano Cingolati . 

Il 35  congress o repubblican o 
l o inviato 
O — a questo geli-

do o del o post-
e che è il desolalo 

o in o 
di , Giovanni 
Spadolini ha o con due 

e di e e 
la tiunga » del

o il o decennio: 
l'obiettivo è la conquista di 
una » politica fat-
ta e con l'assunzio-
ne ai a -
ta e inseguita, e un po' già 

a il 26 giugno) di 
quei «ceti » oggetto 
di molteplici concupiscenze. 

o . seduto in -
ma fila, ascoltava o in 
volto le e o un 

 accusato in sostanza di 
a sleale», di in-

i in a della 
quale il a la tito-

à pe , a 
ed . 

a questa «lotta sul futu-
, che coinvolge anche la 
, non devono i 

i a e sul o 
politico e di . a è 

o o che questa 
polemica — più o meno sot-

a — è destinata a 
e a più tesi i -

i nel : una 
a di cui Spadolini -

vendica la a 
ma che egli non a 
affatto , «iposta-
tlzzabile, buona pe  tutte le 
stagioni». Al , il 

a -la logica degli 
indistinti e i "patti di 

» cosi come ogni 
i di a di sini-

. ma punta (pe  questo 
facendo appello al suo antico 

o di «coscienza » 
o la a nel suo com-

plesso) a «nuovi i nel-
a a italiana, 

a nuove . E in 
questa è o 

o che il  si sen-
te più vicino a e a che 
non a : «Non slamo di-
sposti a e un'appen-
dice del , ha o 
Spadolini o da un' 
ovazione dei suoi. 

A quanti non si -
no ne nella C né nel , a 
tutti o che o in 

» (dal mondo tecnico-
e alla -

zia ingiustamente vilipesa» 
passando pe  i -
ti , i giovani, le donne) il lea-
de o ha o 
un o della -
zia» che si identifica con la 
lotta pe  il o delle 
istituzioni politiche, econo-
miche, sociali del . 

e i del classismo, 
delle , del -
smo», il  si candida in-
somma come il -
tante e del «nuovo ce-
to medio». 

 i i — ha 
sottolineato il o — 
la questione e («la bat-
taglia o la -
zia») e e sulla 
scena politica italiana: è più 
che mai a la vigi-
lanza o la «minaccia, 
che non è finita, della .

i devono i a 
e un -

mento», ma anche a -
e le . Un o 

da , dice Spadoli-
ni, con una «politica dei pic-
coli passi»: e la po-
lemica con le e -
cazioni socialiste alla -
de . 

l capitolo o al go-
o e al o con i -

tit i alleati è del o tutto 
segnato da una a di vigi-
le .sospettosità, tesa a sottoli-

e che la a del 
 nel o l 

(«E come e stato più 
facile e ) è so-
lo in funzione di » 
di un a in a 

e desunto — dice -
glioso Spadolini — da quello 

. a viene at-
tuato nella giusta ? 
Spadolini non si sbilancia. 

a ò il «decisionismo» 

Spadolini: non o 
di e da appendice al

o non è una a «pe tutte le stagioni» - a dei mali del paese 
Ambizione a e il o dei «ceti » - e i sul

MILANO — Giovanni Spadolini alla tribuna del Congresso du-
rante la sua relazione, (nella foto piccola): il segretario del PRI 
con De Mita e Piccoli 

La platea di Milano-Fior i 
e il Mosè di nome Giovann i 
O — Un o come questo 

10 aspettava da anni, il vecchio militan-
te o . «La C ci ha 

e o come una . E 
a e i . a con 

Spadolini ha sbagliato i conti...». Gio-
vanni Spadolini, tutto , -
giante. a felice del , se ne 
sta li assiso alla , e a 
la sua n . La sala non -
de nel o dei i di -

i si e . Si a 
un e clima . 
Eleganti hostess in tailleu  blu -
no delegati, invitati, i ed ospi-
ti . l palazzo in o di questa 

e città del o a dal-
e Cabassi in una a 

a milanese, a à ed 
efficienza. l militante e gonfia 
11 petto . Ecco, questa è la me-

i a che ha finalmente -
gato il . dandogli il 26 giugno o 
i voti e la dignità di o o citta-
dino. 

. Spadolini si a a scende-
e e le scale della -

sidenza pe e il benvenuto al sinda-
co Tognoli. a ha stampato sulla fac-
cia 11 o di chi gli dice: a che 
alle ultime elezioni sono diventato più 

e di te». E Tognoli, nel o di 
saluto, auspica che «il fil o di un comune 

o basato sui i della città 
possa i in un o -

o politico ed . È un 
invito al  ad e nella giunta di 

a dopo le e dell'85, 
o il o di una -
ne a a ? 

o della a venuto fin 
quassù («Tutti i , mi sono fat-
to, ma questo è e il più bello») 
cueste sottigliezze non . Vede 
tanta gente e e a -

e omaggio al vecchio o dell'ede-
. Ecco i e Longo, che o 

due i giunti in . o il 
 Spadolini si a a lascia-

e la , , la , 
pe i a o agio e i a -

e un posto. Una gentile e disinvolta 
a a di e il saluto delle 

donne , ma non le , 
a com'è dai i che inse-

guono Spadolini, intento a e la pas-
a pe e o 

Zanone, e poi il e del Consiglio 
, ed a i e e . 

Finalmente, il o si -
nisce del tutto del . «La mia 
non à una , ma semplice-
mente una nota aggiuntiva», inizia. 
Una aggiunta di due e esatte, e 
le quali Giovanni Spadolini dà fondo 
alla sua facondia, a il testo o 
di battute ed , cita no-
mi e date con a , 
si autocita qualche decina di volte, as-
sume spesso il tono o del è 
cui spetta la missione di e il po-
polo del o la a a del 

o della , dei «ceti 
nuovi ed , della «classe non 
classe». La platea, , stimolata 
nell'amo ,  con ap-
plausi i ed infittiti . Quando ac-
cenna a e i di pan-sinda-
calismo» una voce in platea a 

: . e è quella del 
o amico . a fa lezione a 
. che pe  la à a piutto-

sto annoiato, su come deve e 
la a del Consiglio. E ammoni-
sce Longo, che ha un o cipiglio, là 
in a fila, pe  la fuga dei tecnici dal 

o del . 
. Spadolini dà il meglio 
e il o di se stesso. 

o le elezioni del 1979 i di equi-

o dell'impotenza». «Non o 
con o — a i suoi, 

e dell'accoglienza a al 
o del  — l o o 

con gli i . E la sala esplode in 
un » o e o al-

é , : «Non siamo di-
sposti a e un'appendice del 

. Questi sono e gli u-
i più autentici del , o 

a i , a Cattaneo, a 
La a che o o nella sicu-

a del passato, ed i i ad un 
o più o meno , é 

non ben definito la cui anticipazione 
e costituita dalla à di -

no. La o , la o del 
dinamismo o che già anticipa 

o la società , la 
o dei nuovi ceti i ed e-

, la o che ha o e-
e il . n questa apolo-

gia pan-milanese non sappiamo quanto 
vi sia di autentico e quanto di -
tale. , la sala e bene, e il 
vecchio o venuto fin dalla Cala-

a e commosso, convinto e 
di e diventato un milanese -
no ed o anche lui. 

Gli i dei delegati, i 
l'applauso finale, appiono comunque 
un tantino meno eccitati. «Una -
ne un po' in tono , commenta, 

a caso, il o cittadino di 
. E il delegato di Venezia, Luigi 

Scano, confessa: «A e tutta la , 
io o il vecchio La . Uno 
stile più asciutto il suo, ma in cui senti-
vo più , più scavo...». Siamo solo 
agli . o se, e a e 
un successo e la politica che l'ha con-
sentito, nei i i qualcuno 
non si à anche a -
li», ad . 

Mario Passi 

inconcludente, ed è signifi-
cativo che del o antl-

i i solo pe e la 
sua a -
zione»; che insista, , sul 
suo e solo di o 
passo», é 11 costo del la-

o è «solo un , e -
se nemmeno il , 
dell'inflaziono. La -
bilit à a sta nella spe-
sa pubblica . 

e di l è 
scattata ò o 
quando Spadolini ha comin-
ciato a e 11 «siste-
ma del » del  con 
gli alleati. All a C un -
mento quasi di , colle-
gato alla «molta a in co-
mune e nel o -

; al , nono-
stante le liste comuni pe  le 
elezioni , poche bat-
tute e («basta con 
le divagazioni e 
sul lib-lab»); al socialdemo-

i appena una citazione 
in nome di Giuseppe t 
(ma bacchettate sulle dita a 
Longo pe  l'attacco agli e-

i del Nucleo di Valuta-
zione del o del -
lancio). E al socialisti? Am-
monimenti. 

Se è , infatti, che «l'al-
a di e laiche e 

cattoliche a o Chigi ha 
o il tentativo di 

e 11 sistema della de-
, è o o 

pe  Spadolini che -
tazione che ne dà il  e di-

a da quella del . «Vi-
sione complessiva degli equi-

i , la , 
e a una à 

tutta competitiva e -
e con la , la secon-

da. E e si a su 
un o » che 
non può e il suo («pe la 
sua a classista»), il
manifesta al tempo stesso 
una ambizione a e 
a a il o a so-
cialisti e comunisti». a se si 

a di uno schematico 
tentativo di attuazione dell' 

a n chiave -
, sappiano 1 sociali-

sti che il  non è comun-
que disponibile. 

l o della politica -
liana è pe  Spadolini -
e o : a seconda 

che il a nella si-
a o si affianchi, ma di-

stinto, al a della 
a laica». 

Quanto al  11 -
o o  al 

suo o di ave  visto «la 
questione comunista a 
di i e meglio di . Sia-
mo il o del o 
senzs. , e tale -
stiamo». E o ad 1-
potetlche muove -
ni politiche, nel o -

o della collocazione occi-
dentale , il -

o del  conclude: «Non 
o a logiche , 

in quanto anche il , che 
ha o con
una a e a -
ne a in ) non po-

à i col tempo — 
e non e 

— alla logica occidentale, al-
le esigenze di una sua -
scente occidentalizzazione. 
l che à a a -

blemi oggi non . 

All a fine del , sod-
disfatto e , o 
Longo, scontenti i socialisti. 

l lamentava -
zione al  di i ine-
satti e , e il suo vice 
Spini, dalla , a 
di e i i 
che gli i dei due -
tit i non sono n a 
collisione. a Spadolini non 
ha e di lascia ca-

e la polemica. Al i di 
i ha subito  pic-

cato: «Nessuno può -
e che lo i il  a 

i sul . , 
se qualcuno voleva da me 
che i sulla C pe e 
palle e un soldo, come a una 

. a capito male». 

Antoni o Capraric a 

Craxi irritat o (e Piccol i lo critica ) 
e prime reazioni al rapporto Spadolini - l presidente del Consiglio: e sui nostri propositi» - Soddisfatta la C - Buono 

il giudìzio di o - Qualche dubbio di Zanone - Tortorella : i spunti , a una contraddizione seria» 

O — Nonostante il cli-
ma un po' da , e quin-
di l'attenzione da e di tutti 
ad e eccessive spigolosità 
e i polemici, le i al 

o tenuto da Giovanni 
Spadolini al o -
blicano o abbastan-
za quel o gioco di sospetti e 
di à che da o 
tempo è una delle costanti del 

* o al penta-
. l e del Consi-

glio i non è o affatto 
soddisfatto delle e lan-
ciate dalla a o il suo 

, ed ha voluto e 
e una e di-

e piuttosto . 
o e a si è limitato a 

e due e -
li . lasciando a i il compito 
di e o a nome 
della . Lo stesso Zanone — 
alleato del  pe  le elezioni 

e — si è o infa-
stidito pe  le e di Spado-

lini al  e pe  le «battute go-
. L'unico a i 
e soddisfatto è stato 

o Longo. e anche come 
segno di o pe  1' 
aiuto i nei i i 
da Spadolini nella polemica 

. 
l giudizio dei comuni-iti è 

stato invece o da Aido 
a (che guida la delega-

zione del  composta da Gi-
gha Tedesco, i e Sedio-
li . a oggi e demani e 

e anche : 
a e con molti spunti 

, ma che a chiu-
sa in una e . 
 punti più i — ha 

o a — son 
quelli che o il -
mento e e istituzionale 
del paese: o sentito -
pazioni che sono anche le no-

. pe  la difesa della demo-
a dal , dalla -

minalità , dalla

a piduista, dai fenomeni 
i di e pubblica». 

La eontiaddizione che a — 
a giudizio di a — è 
quella a denunce e e 
anche significative, e l'attuale 

a . che o 
non può e a e-

a al i di tanti 
guasti». 

Socialisti e . 
invece, si sono i con 

e battute dei due a -
 con due i al palco 

di i e di Valdo Spini. e 
: «È a la linea 

: contrasteremo il 
Pei con energia moltiplicata 

A — «Un impasto di fanatismo, à e -
smo»: in questo modo il e dell'.Avanti!», . commenta 
la e di Occhetto e o di  .il CC del . 

o di i non a mai nel o degli i e dei 
i posti dal comitato e comunista, escludendo ogni 

possibilità di o e di discussione. E semplicemente una 
a di attacchi violenti e di autentici insulti nei i del 

. o si conclude con una e a e molto 
: e di tutta la , il à l'invo-

luzione a esplosa nel  con a che i toni
i o solo a . 

della à a C e . 
A a e anche la 

e simpatia o il se-
o . : 

o impegnativo, -
to al dibattito delle idee e an-
che alla stabilità politica del 

, tuttavia alcuni -
siti i ai socialisti mi so-
no i in qualche caso inesat-
ti e . i e più -
menti al e del -
dente del Consiglio si è -
cupato Valdo Spini, che ha -
so la a nel . 
Spini ha detto subito di non vo-
le e .le polemiche 

o spesso lanciate dai ie-
puhhlicani», e poi ha o 
che il  non intende -

e il «polo laico in una -
a appendice («non c'è o 

di appendicite, e Spa-
dolini»), ma che tuttavia i -
pubblicani devono tene conto 
della a e della a di 
un o di a socia-

lista. 
o il o di Flami-

nio , il quale ha -
to o pe  la -
zione di Spadolini, ha giudicato 
positivi i i a il suo -
tito e il  (salvo alcuni espet-
ti i dì dissenso), ed in-
vece si è  al  — sep-

e implicitamente — -
cando alcuni punti chiave della 
sua politica. Specialmente sul 
tema del decisionismo («il -
blema della à non è 
istituzionale ma politico»), e su 
quello del o con le op-
posizioni: non conviene a nes-
suno — ha detto — e 
l'opposizione a e -

o dei o del 
sistema politico italiano, non 
conviene a nessuno e da 

i «ad un o 
di conti a , e a nessuno 
conviene nemmeno una esaspe-

a a alla a e agli 
scavalcamenti in seno alla mag-

. 


